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ECONOMIA&LAVORO 
Contratto metalmeccanici Trattativa Confindustria 
Il sindacato di Benvenuto Oggi nuovo incontro 
chiede 300mila lire e rinvia ma Pininferina ha già detto 
in fabbrica il discorso-orario no alle proposte sindacali 

La Uilm vuole tanti soldi 
Deciderà un referendum? 

Silvano Veronese Felice Mortlliaro 

Le divisioni fra i metalmeccanici escono dalla stanza 
delle segreterie e diventano pubbliche. Ieri la Uilm 
ha presentato la sua proposta sul contratto. Punta al 

^salario: 300.000 lire d'aumento. Proposta che non 
sembra mediabile con quelle di fiom e Firn. Si parla 
còsi di referendum tra varie soluzioni. Intanto oggi, 
Cgll-Cisl-Uìl vanno da Pininfarina a trattare sul costo 
'del .lavoro. Ma s'annuncia un confronto difficile. 

•TIFANO MCCONITTI 

jfkltOMA. ROTTI e Firn di qua 
, (fon ancora tanti problemi 
•traditori)), Uilm di la. None 
una notizia che I vertici del 
metalmeccanici siano divisi 
stilla plattalonna contrattuale. 
Da ieri, perù, quelle «divisioni» 
sono un po' più comprensibi
li' La' Uilm, cai ino segretario 
Franco Latito, ha spiegato le 

- proprie idee per il contratto in 
una eanlerenn stampa. Idee 
mortai lontane da quelle degli 

altri sindacati. Distanza che 
non spaventa Lotito: •Almeno 
il confronto si la nella chiarez
za». La «filosofia» che sottende 
le proposte della Uilm è que
sta: negli ultimi 10 anni, s'è al
largato il divano tra le relnbu-
zloni dei pubblici dipendenti 
e quelle dei lavoratori dell'in
dustria. Dieci anni fa, le buste 
paga erano simili: da allora, 

Sii stipendi si sono rivalutati 
el 344% per i ministeriali, e 

solo del 300% per gli operai. 
Per la Uilm è arrivato il mo
mento di aggiustare le cose. E,.. 
alla vigilia del rinnovo, questo. 
significa puntare soprattutto 
sul salano. -Non solo, ma so
prattutto-. La richiesta è di 
300mila lite medie di aumen
to (220 000 lire per il primo li
vello. 484 000 per il settimo). 
•Sono anni che ripetiamo che 
va valonzzato il lavoro indu
striale - dice Lotito - . Ora tutti 
si saranno accorti che non 
scherzavamo», Ancora: gli au
menti, secondo il sindacato di 
Benvenuto, dovrebbero anda
re nella paga base, Dovrebbe
ro far parte dello •zoccolo»sili 
quale si calcolano tante altre 
voci del salano, anzianità, Tfr, 
etc. 

Tanto salario, dunque. Ma 
non solo soldi, ha ripetuto più 
volte Lotito ieri, quasi a voler 
tranquillizzare Firn e Fiom 
•Non saremo certo noi a far 

sparire l'orario .dai vocabola
rio sindacale», ha sostenuto. 
La riduzione non scompare 
dalle parole della Uilm, viene 
•solo» rinviata.. A dopo, ai 
prossimi contratti aziendali. Il 
progetto di Lotito in sintesi è 
quésto (con una premessa: 
•Siamo contrari alla riduzione 
generalizzata,, che tanto non 
si applica»). Nel contratto na
zionale si dovrebbe rivedere, 
in modo quasi «simbolico», 
l'articolo 5, quello che fissa la 
settimana.di 40 ore. In più, le 
parti dovrebbero scrivere 
quello che len è stato definito 
un «menù» delle flessibilità, 
con a lianco «ad ogni piatto» il 
relativo «prezzo» ' j Uilm, in
somma offre le sue disponibi
lità lavoro di notte, di sabato, 
di domenicai addirittura d'a
gosto Ad ogni flessibilità cor
risponde un -prèzzo» in ridu
zione Per essere più chian 
•Se un'impresa vuole sabati 

lavorativi deve sapere che, per 
quei dipendenti, la settimana
le invece di 40 sarà di 35 ore». 
Ma tutto ciò: non è questione 
da affrontare adesso; Le risor
se oggi vanno spese solo per il 
salario. L'idea Uilm sulla ridu
zione , dovrèbbe realizzarsi 
nelle vertenze di fabbrica, 
sfruttando i «prossimi aumenti 
di produttività». E se qualcuno 
avesse avuto ancora qualche 
dubbio, Lotito li ha fugati in 
una battuta: «Un contratto non 
pud essere la somma di tante 
richieste Bisogna scegliere» 
La Uilm. I ha fatto Se questa è 
la situazione, nonostante pro
seguano gli incontri, è difficile 
pensare ad Una mediazione. 
E, anche se non esplicitamen
te, questa Impressione la con
ferma anche Cremaschi, 
Fiom. «Quando abbiamo pun
tato tutto sul salario - dice -
non siamo mai riusciti a strap
pare molti soldi. Perché impe

gnarsi solo su quel punto si
gnifica ammettere questo: in 
questi anni è peggiorata la 
condizione di lavoro sotto tutti 
gli aspetti Noi sindacato non 
siamo in grado di fare nulla e 
allora chiediamo soldi. E a un 
sindacato cosi, Mortillaro sicu
ramente dice di no». Anche, la 
Fiom ammette che c'è una 
«spìnta al salario» fra i lavora
tori. Da integrare però con le 
richieste sui diritti e sull'orario. 
Insomma, progètti non sinte
tizzabili. E allora? Per Lotito, 
se la discussione non darà 
frutti, bisognerà ricorrete ad 
un referendum. La Fiom ci 
sta. Ad una condizione: «Che 
non ci sia solo il voto sulla 
piattaforma. Fiom, Firn e Uilm 
si devono impegnare alar de
cidere i lavoratori sempre, in 
lutti i passaggi della vertenza» 
Come se non bastasse, in que
sto clima ci si mette anche il 
caso-Torino». Dopo l'accor

do-separato, ieri la Fiat è tor
nata a vedersi con Firn e Uilm. 
escludendo dal negoziato sul
le sale mediche (tema su cui 
sta indagando la Pretura) la 
Fiom. E i due sindacati voglio
no andare dritti per la loro 
strada: ieri Angeletti, Uilm, ha 
spiegato che la loro intenzio
ne è di arrivare ad un sistema 
sanitario aziendale di tipo 
•privatistico», L'unico «fronte» 
in cui Cgil, Cisl e Uil si trovano 
.unite è i a trattativa con Pinin-
fanna sul costo del lavoro. Òg
gi la Confindustna si rivede 
coi sindacati. Sarà un incontro 
difficile, perché le imprese 
hanno già detto di «no» alle ri
chieste unitarie. Commenta 
Veronese, Uil «Con la nostra 
proposta il costo del lavoro di
minuirebbe del 5%. Uno sfolti
mento degli oneri sociali pen
sato con criterio. Speriamo 
che la Confindustna sia più ri-

" Stato sprecone: non sa amministrare e concede a costi ridicoli l'uso delle sue proprietà 
I terreni pubblici valutati 400 lire al metro. Formica: in queste condizioni non si può vendere 

Porto Cervo affittata a 10 milioni Fanno 
a*;. • 
pa Stato è un pessimo amministratore di se stesso. 
?à a malapena quali siano i suoi beni, li sfrutta in 
pantèra indegna concedendo ad esempio la baia 
« Porto Cervo ai privati che ottengono guadagni 
colossali in cambio di un canone che non tocca le 
800.Q00 lire al mese ed ha persino dimenticato, fi-
fiQ'aBsagòsto scorsa, di mettere il vincolo artistico 
UlrChesaqastel Sant'Angelo a Roma. 

WSW-**-'-«•'--OltOB'OMIMMTO • - T 
H- ' -
•iJtOMA, Vendere le pro
prietà., pubbliche per rimpin
guine le casse dello Stato 
•Rotate dai debiti? Troppo 
" di: La pessimaamministra-

ifitf.wl vari governi ha gii 
, hsa|a a , privarsene. Non 
sotto torma di alienazioni, 
rna di regal^al pochi fortu-
nìl(.che sono riusciti a mette-
)B {emani sul beni demaniali. 
Ily <càrnblo di; cifre irrisorie. 
Talrnente basse che penino 
il ministro delle Finanze For
mica-è stato costretto ad ar
rossire: «Sono esterrefatto» ha 

detto ieri commentando i dati 
che gli forniva un rapporto 
steso dalla Sogei, una società 
che fa capo alla Finale! (In). 
Roba, da mobilitare la Guar
dia di Finanza ed i carabinie
ri. Un esempio? Per l'intera 
splendida baia di Porto Cer
vo. rifugio privilegiato delle 
megabarche del vip che ap
prodano in Sardegna, oggetto 
dei desideri prima e degli in
vestimenti poi dell'Aga Khan, 
il fortunato concessionano 
paga appena 9225.000 lire 
all'anno: nemmeno 770.000 

lire al mese. Inutile dire che 
un solo posto barca viene 
conteso a fior di decine di 
milioni Un po' di più, ma 
non mollo più in là di un'ele
mosina, lo Stato ottiene da 
un'altra top baia della Sarde
gna, Cala Galera: 20 milioni 
all'anno, 

Quelli sopra descritti non 
sono che due esempi fra i 
tanti dell'incredibile spreco di 
risorse, a favore dei privati, 
perpetrato dalla pubblica 
amministrazione. «Sono infor
mazioni sconvolgenti» ha det
to ieri Formica quasi caden-
do dalle nuvole per i numeri 
che i tecnici della Sogea gli 
snocciolavano sótto i il naso. 
Con lui c'erano il direttore ge
nerale del Demanio, Ernesto 
Del Gizzo, ed i presidenti del
le Regioni ai quali il ministro 
ha chiesto aiuto per comin
ciare a. porre rimedio ad una 
situazione che pare sfuggita 
ad ogni controllo. *Una inda
gine sui concessionari non 
sarebbe proprio male» ha ag

giùnto Formica rivolto alla 
Guardia di Finanza Vedre
mo, di grida manzoniane 
purtroppo se ne sono sentite 

La radiografia dei beni 
pubblici è stata stesa dalla 
Sogei in quasi tre anni di la
voro Dentro c'è di tutto con
cessioni per caserme, carcen, 
autonmesse, cabine elettri
che, ruden. cimiten ma an
che ncoven antiaerei, disco
teche, posti barca e persino 
sedie ed ombrelloni. Sono 
stati contati 28 400 beni patri
moniali- 18800 fabbricati e 
9 600 terreni Un vestito di ar
lecchino che, a valon conta
bili, viene stimato in 17500 
miliardi A prezzi di mercato 
la cifra è ovviamente molto 
più alta Quanto non si sa 
Basti pensare che 15 500 chi-
lometn quadn di teneni pos
seduti dallo Stato (appena 
l'l,8% del temtono naziona
le) vengono valutati in 2.200 
miliardi di lire Poco più di 
400 lire al metro quadro! 

Prendendo atto di questo 
•vuoto» di informazione, for
mica ha buttato acqua sugli 
entusiasmi di chi già prefigu
ra una mega asta di beni del
lo Stato da destinare ai priva
li •Qui non si tratta di vende
te i beni pubblici se non si 
conosce pnma il valore del 
patrimonio e l'opinione dei 
cittadini che sono compro
prietari di questi beni» 

Secondo il censimento del
la Sogei sono circa 179.000 le 
concessioni sul demanio 
pubblico In tutto fruttano ap
pena 200 miliardi l'anno. In
fatti, la metà delle concessio
ni rendono appena 50000 li
re all'anno Ma ci sono anche 
record come affitti da 4.000 
lire Generoso con i canoni, 
lo Stato lo è anche con i tem
pi moltissime concessioni 
durano ben 98 anni, poi vi 
sono quelle a tre anni ma rin
novabili automaticamente. 
Per non dire degli abusivi so
no 3100 i beni statali occu
pati senza diritto alcuno. 

Gli statali continuano ad aumentare 
ma il pubblico impiego è meno «precario» 
Lo Stato si amministra male? Eppure ha alle sue 
dipendenze quasi due milioni e mezzo di persone. 
Anzi, daH'88, 15.000 italiani in più lavorano nel 
pubblico impiego. 1 dati li fornice il ministero del 
Tesoro. Un voluminosissimo dossier ci dice, fra 
l'altro, che di quei 15.000 quasi tre quarti sono fini
ti fra i militari. Mentre i ministeri malati cronici di 
vuoti di personale rimangono a basse quote. 

IMMUTA CHETI 

ÈRI ROMA. In quello momen
to ci 5or»;due frulloni e mez< 
go d: italiani'alle dipendenze 
dello Stato. Un esercito con 
lina tendenza inarrestabile al-
^espansione: nel giro di dodi
ci mesi, da) primo (Jenrtaio '88 
al primo gennaio 'Q9, quelli 
qhe lavorano per la pubblica 
,1mminìslra?ioiT|jfcjaono diven
tati quindicimila in più. Un au
mento di più di mille al mese, 
io vi piacciono le medie a ef
fetto Se preferite un assaggio 
delta qualità delle assunzioni, 
ecco qua: 8.900 nuovi militari. 

Numeri troppo parziali, dico
no comunque allaCgil funzio
ne pubblica, per avere un 
quadro significativo di cosa 
sta succedendo nel mondo 
dei pubblici dipendenti. I dati. 
comunque, sono freschi di 
giornata: li ha trasmessi ieri il 
ministero del Tesotti al presi
dente del Consiglio dei mini
stri Andreotti sotto forma del
l'ingombrantissimo. tradizio
nale volume con cui la ragio
neria di Stalo compie ogni an
no una ricognizione a 360 

gradi sui dipendenti statali. 
Pnma osservazione genera

le7 Intanto il calo del persona
le assunto in via temporanea 
e occasionale (meno 8.982 
dipendenti), contro l'aumén
to di quello assunto a tempo 
^determinato (più 23.660 di
pendenti). Qualche altro as
saggio- dei quindicimila as
sunti nel 1989 dalla pubblica 
'amministrazione, la percen
tuale più alta è finita tra i mili
tari e (ma in misura molto mi
nore) fra gli insegnanti. Dal
l'analisi della ragioneria dello 
Stato risulta comunque che 
dei quasi due milioni e mezzo 
di dipendenti (per la precisio
ne 2.230.000), quasi due mi
lioni sono alle dipendenze dei 
ministeri, mentre 285.000 del
le aziende autonome (Poste e 
telecomunicazioni, Anas 

ecc). Stando invece ai dati 
sulla distribuzione territoriale 
risulta che l'Italia centrale è 
all'ultimo posto come numero 

di residenti impiegati nello 
Stato: solò 389.000 contro i 
641.000 del meridione e delle 
isole e i 607.000 dell'Italia del 
nord. Capitale dèi maggior 
numero di dipèndenti statali 
è, fra le regioni, il Lazio che 
registra 221 546 dipendenti 
Segue la Lombardia con 
192000 e la Campania con 
176000 Una classifica per 
sesso7 Guidano gli uomini 
961000 maschi contro 
892 531 femmine II ministero 
più femminile continua co
munque a essere quello della 
Pubblica istruzione II più ma
schile, quello della Difesa 

Scettici, comunque i sinda
cati della funzione pubica sui 
dati rilasciati dal Tesoro «Si 
tratta comunque di dati dro
gati, poco attendibili data la 
"vecchiaia" delle piante orga
niche dei vari miniateti - dico
no alla Cgil. 

Il sindacato aspetta da anni 
che vengano redatte piante 

organiche decentrate, ma non 
si vede niente. Per cui conti
nuiamo ad avere dati assolu
tamente incongrui: per esem
pio i due ministeri tradizional
mente più carenti di persona
le sono quello ai Beni culturali 
e alle Finanze. Carenti nono
stante certe zone, come la 
Campania, registnno il pieno 
All'archivio di Stato di Agri
gento. per dime uno, hanno 
addirittura tre custodi e una 
media di un visitatore al gior
no*; Vogliamo vedere se è sta
to fatto qualche passo avanti 
in questi settori7 Sembra di 
no I Beni culturali registrano 
anzi un calo di personale del 
3,4%. le Finanze dello 0,6% I 
ministen in espansione sono 
invece quello all'Ambiente 
(con un incremento di dipen
denti del 64%) seguito, a 
grande distanza da quello al 
Turismo e spettacolo 
(10,8%), della Marina mer
cantile (9,7%) e dèi Tesoro 
(7%) 

Bilancio di Montecitorio 
Nel «Palazzo» 
i conti sono sempre 
più elevati 
• ROMA. Seicentotrenta de
putati, milleottocento dipen
denti, cinque grandi comples
si immobiliari il «palazzo* di
venta sempre più grande e 
sempre più costoso Queste 
sono te cifre iscritte alla voce 
«uscite» del bilancio di previ
sione per il 1989 di Montecito
rio che entro la fine dell'anno 
dovrà essere esaminato dal
l'assemblea 

L aumento annuale della 
spesa - poco più di 50 miliar
di rispetto ali 89 - supera il 
tasso d'inflazione (+9,4%) e 
sfonda di 53 miliardi il preven
tivo per I anno in corso appro
vato dalla Camera il 21 dicem
bre'88 

I «rialzi» si registrano in qua
si tutte le voci del bilancio 
Preventivo, a cominciare dal-

incremento di oltre 3 miliardi 
del costo dei deputati, la cui 
cifra complessiva supera gli 
87 miliardi e mezzo. 

Fra le altre «spese-, 18 mi
liardi e mezzo utilizzati dagli 
onorevoli in spese di viaggio, 
7 500 milioni serviti per pulire 
i bagni del «palazzo», 14 mi
liardi di stampa dei bollettini 
parlamentari, un miliardo e 
seicento milioni di cancelle
ria quasi venti miliardi di la-
von per restauro, tre miliardi 
trecento milioni per l'assicura
zione «infortuni & vita» dei de
putati 

Carli offre 
al mercato 
Botper 
30.000 miliardi 

Una nuova emissione di Buoni ordinari del'tesoro (Boi) 
per complessivi 30mila miliardi di lire è stata autorizzata, 
per l'asta di fine mese, dal ministro del Tesoro Guido Car
li. A fronte della nuova emissione, sono in scadenza pei 
27.746 miliardi di lire. Dei complessivi 30mila miliardi di 
Bot offerti, 1 Ornila miliardi sono titoli trimestrali (scaden
za 28 febbraio 1990), 10.500 Bot semestrali (scadenza 
30 maggio 1990) e 9500 miliardi sono annuali (scaden
za 30 novembre 1990). Le offerte per l'asta, che si svolge 
come di consueto con il metodo competitivo, senza 
prezzo base, dovranno pervenire alla Banca d'Italia entro 
le 12 del prossimo 23 novembre. 

La Cee adotta 
il programma 
d'azione per 
la carta sociale 

L'Europa sociale ha da og
gi una tabella di marcia: 
dal prossimo anno fino al 
1992, la Commissione eu
ropea presenterà ai mini
stri della Cee tutte le prò- ' 

. ^ _ poste che ritiene necessa
rie per attuare i principi 

sanciti dalla carta sociale europea... si va dalla sicurezza 
sociale dei lavoratori emigranti alla libera corcolazione, 
alla formazione professionale, alla protezione della salu
te e della sicurezza sul luogo di lavoro. È il programma 
d'azione che la commissione Cee ha adottato ieri. 

General Motors, 
Ford e Chrysler 
tagliano 
la produzione 

Le case automobilistiche 
americane prevedono di 
ridurre la produzione del 
quarto trimestre di que
st'anno ai livelli più bassi 
mai registrati dal 1982. La 

m ^ m ^ t ^ ^ m ^ m m decisione nflette un rallen
tamento delle vendile nel

le ultime settimane, ma soprattutto le prospettive incerte 
per il futuro. I tagli verranno applicati quasi esclusiva
mente dalle società americane General Motors, Ford e 
Chrysler (19%). Le case automobilistiche giapponesi 
che producono negli Stati Uniti in joint-venture con quel
le statunitensi, infatti, prevedono di aumentare la produ
zione del 44 per cento a 301.168 unità nell'ultimo trime
stre di quest'anno. Il totale delle auto prodotte da queste 
joint-venture è uguale al 18 per cento della produzione 
nazionale rispetto all'undici percento dell'anno scorso. 

L'Air 72 
sfonda in Usa 
Ordinati 
7 esemplari 

L'Air 72 ha ottenuto la cer
tificazione dalla Faa, ente 
federale per l'aviazione ci
vile degli Stati Uniti. L'Air 
debutterà negli Stati Uniti 
nel dicembre di quest'an-

^ m ^ ^ m t ^ a ^ m ^ no con i colori della Exe
cutive Air, una consociata 

della American Eagle a Portorico. Un secondo esemplare 
sarà consegnato alla Executive Air nel febbraio del 1990. 
Nel cor» dello slesto anno altri .operatori turistici Usa ri
ceveranno l'Air taa esemplari saranno consegnati alla 
Pan Am Express, due alla Tv/ Express. L'AtrT2 e già stato 
certificato anche dalla 'direzione dell'aviazione civile 
francese. 
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TELECOMUNICAZIONI 
E INFORMAZIONE: 

QUAll PROSPETTIVE 
23/24 NOVEMBRE 1989 

. Centro Convegni -Con Gnocchi» 
Via Con deta Famesina.8 - Roma 

23nov.-ors10 Introduzione di Lucio De Carlini 
Comunicazioni FILI& FILPT, FIOM 

ore-17.30 Comunicazione su «I problemi 
professionali dell'area delle 
comunicazioni» 

24nov.-oro10 Tcrvola rotonda con: 
Francesco Silvano. Amministra
tore Delegato Slp: 
Elserino Plot Vice Presidente Oli
vetti 
Massimo Fichera vice Direttore 
Generale Rai-
Giovanni Barbieri Direttore Ge
nerale St/ltaltel; 
Paola Manacorda - Resaux 

ore 12 Conclusioni di BRUNO TRENTIN 

PER LA SCUOLA 
ELEMENTARE 
Convegno nazionale del Pei 
Introducati: Albino Alanti. MI» Consulti Scuola del Pel; 
Sergio Neri. Ispettori Ufi, dindon de •£ 'Educatore» 

Conclusioni: AurUìint Alberici, ministro Pubblici Istruzio
ne nel governo-ombra 

Intervengono: iparlarmntiri comunisti delle Commissioni 
Cultura dilla Camera i del Senato; 
Adamo, Berlini, Struzzi, Bini, Forghlerì. Fribbonl, franci, 
Gianntntonì, Manacorda, Miragllano, Ragazzini, Santoli, 
Anne, Cidi, Cgd, Mce. Sinascel-Cisl, SnsCgil. UltScuola; 
le rivista scolastiche: -Gooperizione educativa'. 'Educa-
zione e scuola', -La vita scolastici', 'L'Educatore: 'Ri
forma del/a scuola; 'Tuttoscuola'. 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE 1989, ORE 15.30 
Roma, Casa della Cultura (Largo Arenula) 

l'Unità 
Martedì 

21 novembre 1989 15 


